
GRUPPO DI LAVORO 3 
 

Gli obiettivi principali del progetto e risultati attesi dalla realizzazione degli interventi in via di 
definizione, discussi nell’ambito del gruppo di lavoro 3 sono: 
 

- promozione della cultura imprenditoriale locale sostenibile; 
- incentivo alle produzioni biologiche e di qualità e alle filiere locali; 
- valorizzazione del patrimonio naturalistico, storico e paesaggistico; 
- definizione di un piano per la sensibilizzazione per lo sviluppo sostenibile. 

 
Il gruppo di lavoro si articola in tre sottogruppi, i cui partecipanti individuano azioni progettuali 
prioritarie sulla base degli obiettivi principali e ne concordano le modalità di realizzazione.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 

 

La promozione di una nuova imprenditoria locale sostenibile richiede l’avvio di iniziative di
informazione e formazione. Si sottolinea, l’opportunità di promuovere esperienze pilota di
gestione sostenibile delle aziende agricole, quale strumento di diffusione di conoscenze ed
esperienze di buone pratiche. Lo Sportello delle attività produttive della Provincia di Torino,
potrebbe rappresentare un punto di riferimento per il coordinamento del processo di
informazione e per l’avvio di specifici corsi di formazione finalizzati ad incentivare la creazione di
nuove iniziative imprenditoriali per l’offerta di servizi della ruralità, quali ad esempio bed &
breakfast, vendita diretta dei prodotti delle aziende o la strutturazione di una rete di aziende
agricole finalizzata all’organizzazione di visite e percorsi guidati. Fra i diversi soggetti da
coinvolgere si sono individuate le Associazioni di categoria di agricoltori ed industriali, ASSOT,
l’Università di Torino e l’AIAB (Associazione Italiana Agricoltura Biologica). 
Quale supporto, poi, per un sistema economico produttivo locale sostenibile, si condivide la
necessità di superare la concezione comunale di area industriale e costituire delle Aree
Ecologicamente Attrezzate che possano rivestire una pertinenza di livello sovraterritoriale, al fine
di avviare sinergie ed economie di scala relativamente alla fornitura dei servizi alle imprese ed
evitare la moltiplicazione di zone industriali sul territorio. 

In riferimento alla valorizzazione economica dell’area, si evidenzia l’opportunità di organizzare 
eventi, quali ad esempio i Farmer market, per promuovere i numerosi prodotti tipici locali, sia 
dell’area montana, sia rurale e di pianura, da svolgersi nell’ambito di eventi di sensibilizzazione sul 
tema dell’acqua, organizzati, per esempio lungo le sponde fruibili del corso d’acqua. A tal 
proposito, si propone il coinvolgimento dei Parchi Fluviali presenti nell’area del bacino idrografico 
del Torrente Sangone, nonché degli agricoltori, della Comunità Montana Val Sangone ed ASSOT. 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Si osserva che il sistema delle piste ciclabili esistente sul territorio presenta punti di discontinuità
che dovrebbero essere connessi al fine di strutturare un impianto ciclabile che possa consentire una
fruibilità continua dell’area; nello specifico, si propone di avviare un tavolo di lavoro fra la
Comunità Montana Val Sangone, ASSOT e i Comuni di Torino, Moncalieri e Nichelino, al fine di
definire un piano di interventi finalizzato a realizzare i tratti di connessione attualmente assenti;
inoltre lungo le piste ciclabili potrebbero essere realizzate aree attrezzate per praticare sport, al
fine di ampliare le possibilità di fruizione. 
Nell’ambito dei lavori è emersa, poi, una forte esigenza di sicurezza nelle aree perifluviali, nelle
quali si è denunciata la presenza di microcriminalità, spesso legata ai fenomeni di immigrazione
clandestina. In tal senso si individua nell’integrazione sociale, attraverso il coinvolgimento delle
associazioni di immigrati presenti sul territorio, lo strumento per avviare una sensibilizzazione ed
un presidio sulle aree. In particolare si è proposto di coinvolgere tali associazioni
nell’organizzazione di eventi tematici con oggetto la cultura tradizionale internazionale. 

Si è, inoltre, specificata la necessità di pianificare e coordinare sul territorio progetti di
sensibilizzazione ed informazione relativi all’utilizzo sostenibile delle risorse idriche locali, quale
presupposto per la promozione della cultura attenta al valore del territorio; in particolare, si è
proposto di definire, attraverso la sottoscrizione di uno specifico Protocollo di Intesa, un
coordinamento dei centri di Educazione Ambientale presenti sul territorio. 
Infine, quale fattore propedeutico per garantire una efficace risonanza delle iniziative di
promozione, fruizione e sensibilizzazione in atto si è evidenziata l’opportunità di definire un
Piano di Comunicazione coordinato fra tutti le amministrazioni ed enti del bacino idrografico del
Torrente Sangone, articolato attraverso link ai siti comunali, depliant informativi e newsletter
tematiche. 
 



 
Schema di sintesi dei risultati del gruppo di lavoro 3 

 
 

AZIONE COME SOGGETTI 

Coordinare gli eventi fieristici 
nell’area del bacino idrografico 

del Torrente Sangone 

Creare degli eventi informativi 
di sensibilizzazione sul tema 
acqua nell’ambito dei quali 

organizzare eventi di Farmer 
market per i prodotti tipici 

- Parchi Fluviali; 
- Agricoltori locali; 

- Comunità Montana Val 
Sangone; 
- ASSOT 

Realizzare un centro di 
Informazione/Formazione per 

l’imprenditoria locale 
sostenibile 

- Promuovere esperienze 
pilota di gestione sostenibile 

delle aziende agricole; 
- Istituire uno Sportello 

Informativo; 
- Realizzare dei corsi di 

formazione e informazione 
sulle opportunità della 

multifunzionalità; 
- Promuovere la realizzazione 

di aree ecologicamente 
attrezzate. 

- Associazioni di categoria; 
- Agricoltori; 

- AIAB; 
- Università; 

- Sportello delle attività 
produttive della Provincia di 

Torino; 
- ASSOT. 

Realizzare una pista ciclabile 
di connessione del sistema 

ciclabile già esistente e aree 
attrezzate per praticare sport 

Avviare un tavolo di lavoro 
sovracomunale per tutto il 

bacino idrografico del Torrente 
Sangone 

Comuni di Torino, Moncalieri, 
Nichelino; 
ASSOT; 

C.M. Val Sangone. 

Coinvolgere le associazioni di 
immigrati e ambientaliste per il 
“presidio” delle aree perifluviali 

Organizzare eventi,  
manifestazioni, fiere locali ed 

internazionali. 

- Associazioni Ambientaliste; 
- Associazioni di Immigrati; 

- Comuni del bacino 
idrografico del Torrente 

Sangone. 
Realizzare un Piano di 

Coordinamento fra i CEA del 
bacino idrografico del Torrente 

Sangone 

Sottoscrivere un Protocollo di 
Intesa 

Centri di Educazione 
Ambientale (C.E.A.); 

Comuni che gestiscono i 
C.E.A. 

Avviare un Piano di 
Comunicazione coordinato per 

le iniziative nell’area del 
Torrente Sangone. 

Link ai siti comunali; 
Locandine, depliant, newsletter

- C.M Val Sangone; 
- ASSOT; 

- Comuni di Torino, 
Moncalieri e Nichelino. 

 
 
 


